
    
    

Giovedì 19: Aprile 1923 
      

    

      

  
  

  

    

  

FI SAN 

  

  

Lie. inserzioni si ricevono presso 

Anno L. 50, Semestre ld la Unione «Pubblicità Italiana - Via 

di Trimestre L. 13.50 : 
Manin 10 (Telefono 3-68) — Udine. 

è; Per ©ambiamenti d’indiriase LL, Ì 
o Vor 

ì i INSERZIONI o. 

Abbonati sostenitori L. 79° Prezzi per ‘ogni millimetro di al L 

* Abbonati benemeriti L. 100 setti sio: tezza: Nella. pubblicità ‘occasionale | 

bo spl cent, PIE finanziaria; pagina di. testo L. 0,75; * 

jagtol Direzione e Amministrazix Mari ‘odia AMO Cronaca L, 1:50; Pubblicità in 'abbo= * 
TER Vi GLUSE) iù ; Fener; 

Sl la Treppo N. 1 - Udine - Telal, 238 QUOTi: ano popolare ! ritmento' pagina di testo L. 0.50; Cio 

{Conte eorrente postale) ; ai naca L. 1.—; Mortuari L. 1. 

e » i : 
RIESI DS 

  

  

  

  

ln 
AQ 

1 he ha por 

Ciao da e 

Sesto: presidenziale TRIO nei meuatrdi 
Ministro e a dei sottosegretari popo- 

‘tato, nella giornata! del- 
come abbiamo informato, 
a dei sottoportafogli degli 

) sete. ci n facile comprende 

ba politico più saliente 
d Dit È Ja stampa quoitdiana, tan 
le sar perche l'episodio ministeriale, 

Ùi Una do Da poca cosa s’inquadra 
la Dardi } pia valutazione dei rapporti 

avo, Popolare e fascismo. 

altro leri, 

è l'assegn A 
"lei Mostri 

) 

  | 
4) 

4 

Ia 
il 

fo | La decisione a domani 

Mi ancora è stato detto, il 
DEE Fi ‘amentare popolare si radu- 

thiesta, Lar pw la ‘dichiarazione ri- 
tNénifar Prg In attesa che que 

olutivo 3 A O che sarà, comunque vi 
Doititime se larificativo sì compia, rl- 
PtevisiONI uni dei commienti ‘e delle 

) "l che abbiamo letto Sulla ‘Stam 
vole, perchè sono tuttora di 

PIU aertois 
x 

ISO or 
ao atte che: il colloquio 

a Halo ai , Mussolini coi ministri 
HR; si 0, come il congresso di 

ted) a amipe intonate diversa- 
l tipo «Gi ù parte i giornali ufficio- 
I), Der noi “Si d'Italia» e «Tribu- 
Mali, Dir dio il «Popolo d’Italia», i 
l'Olitezi * tTovandosi disorientati di 

" l'Ontinyi sultati de] ‘colloquio, hamano 
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e contre a vomitare le loro insolen- 

0 n ; otto Partito e si sbizzari- 

he Ade eduzioni settarie e catastrofi 
i Miope i A che sono guidati da una 

po Urebhba stetta politica di ‘parte, non 

Ve 'barazzag SO che 1’on, Mussolini si 

SI fi lSsero Sta popolari e che questi ve 

a rali Uniti, ad es. di altrettanti li 
® 

artt Sta, PA setta; 
serali Dittii Aria e stampa serena 

Pl ccata ci è Questa parte di stampa ac 
ADR intesi © È stata causa precipua dei 

"NI hd ° dell’incomprernzione: assolù Plesso o 

Mica” 3 Co parte dell’opinione pub 
astice i "flnenzata dei deliberati 

ct ties, i è 1a etampa Do 
trai Con altra, indipendente, che 

mi Î obbiettiva sincerità il se- 

"i ezzamEA ti ed'enuncia giudizi ed ap 

TRO hg vo che per i popolari non'pos 
uscire ad' onore. i 

3 o dall’illustrazione che 
avv,  Stornali dàamno del col- 

i on, M Uto @'palazzo Chigi che 

f i 'Pressio e - è stato. favorevolmente 
Lentate gg, dalle dichiarazioni docu- 

i Li Ponei ministro Cavazzoni che gli 

  

    

Pa . È K 

Mi; ciù portata del congresso di To 

di il ha TON ig ca che l’on. Mussoli 
0 0 Correggere in buona parte 

0% . 
Sludizio + 

det Che egli si ‘era fatt l i Ù i anni 
In ll CONSE 

Le] ; / ‘SUeni 

MER quale n di questo» colloquio 
eo D--Cavazzoni zzoni ha avuto buon 

ciamento del &ruppo parlamentare po- 

polare ‘potrà essere considerato una Te 

sipiscenza : ‘resterà’ a vedere, cioè, se 

per evitare la rottura i popolari non 

avrauno-dovuto fare delle rinunzie trop: 

po gravi ne] campo del loro patrimonio 

ideale. 

lenti e previsioni 
| sui rapporti popolari-fascisti 

al miserabile tentativo destrista 
| 
1 

«Resterà a vedere se e quanto l’atteg 

1 

€ 

Qualeuno affermava, d’altra sarto, 

tiche nel Paese e nel Parlamnto, sareb- 

rebbero opportune -le dimissioni di 

vava molto ‘credito ed è poi da esclude 

re che delle dimissioni del segretario po 

litico si sia fatta una condizione della 

collat. rae'one». 

Noi crediamo, pur senza avere alcu- 

na particolare veste d’autorità, di ras 
sicurare il «Corriere» che rinunzie pro 

grammatiche non potranno essere fatte 
e l’on. Mussolini,non potrbbe chiederle 
senza dire che :-don Sturzo potrà essere 

dir'esso solo da un congresso. 

Notevole giudizio della “Giustizia, 

| Da tutto quanto si sta svolgendo tra 

partito popolare e fascismo trae infine, 
un notevole giudizio la socialista «Giu 
stizia», la quale serive: 

«Dopo la rivolta di ottobre il P. P. ha 
bensì subìto la partecipazione dei suoi 

rappresentanti al Govern oMussolini 

mentre avrebbe potuto lasciare ‘agli uo- 
mini di accettare la responsabilità per 
deliberazion propria + ma sta il fatto che 
dopo ileongresso di Torino, il Presiden 
te del Consiglio nen ha potuto dimenti- 
care l’esistenza del partito e ha dovuto 
domandare ai ministri quale via. essi 
scegliessero: o il partito o li Governo, 

ricevendone una risposta . naturale ir 
hi abbia. un. minimo di rispetto per 
sè stesso: la soldarietà col partito, dal 
momento che esso non ha abiurato. il 
‘programma, che si è imposto fin a quan- 
do fu fondato. 

«Ciò che dimostra ancora una vol:a 
che la collaborazione non può essere 
la semplice e pura adesione di partiti 
o di ucmini al programma e alla volon: 

tà Ai altri uomini o di. altri partiti, ma 

che non può rappresentare che*una in 

tesa cordiale su punti comuni. — 

«Quei liberali che dalle colonne del 

«Giornale d’Italia» strillano che il fa- 

scismo non può trovaré sinceri collabo- 
ratori altro che nelle file del liberalismo 

italiano, dovrebbero invece dire (CO'* 
partito, non come uomini disposti ad 
andare a] potere, dicendo male di t1*t0 
‘e amche, se necessario, di sè stessi) 50 
sono disposti ad accettare di entrare 

senza discussione ne] gabinetto fascista, 

imponendo alla sinistra loro; tutt'altro 
che contenta del regime attuale, di star 

cene ritta, zitta, qualunque c05% ROSI   fn di sf Ù 
“Eq Da atar a 

# ì Oche. int ° presidente tutte le 
tà tito azioni avversarie le 

Tee Stiche, di eni anche noi 
ato preti ieri in base al 

Ba eGo i Vriioiale, hanno: trova- 

dn dNdogj ge Utta la stampa; e; pur 
soli» . “Mpre, occulto . pensiero 

lle. che pa Pane ormiai. più che pro 
in via; Soluzione .dell’ineidente 

 Ottimisgy, AMichevole, 
smo! i 
n dell’! Osservatore 5 

SOR da 
‘ioni A notevoli sono le 

erat «Corriere d’Italia e 
ah Mano» i 

È dalla dit doygiornale: 

Mbo di 7 Dietti à, E per quanto suc» 
blis: OTIMO rig Maca del Corigres- 

de; PR ga Voti Va come le sne con- 
ale, DiOnta e into Nero intesi betana ein SE est ad una 

Mi iuindi costituiti DL Cooperazione con 
Ubita > Per il bene di pacificazione 

MO dii POTER i Nanrzia 
7 k dl aMentare po UL'voto del gTUP 

fo Per venerdì - Doro già convoca 
tè dichia ID, Coltfiemmerà I @ . » COnfemmerà le 
da ii del Lsu 

esid fot 
Incidente n Sie del Consiglio, 

o È © Sarà certamente ri 

Solo 
uk COMur si 

I 

i Op 

Ì 
«SU 1) 

      
      
  

  
(Micchy gb al pr 

DE lIservate oggi soto 
dieta sol autorevoli fo- 
RAR «Popolo d’Italia», 
d*gni re di nuovo giocato 

sc, È ando di spirito anti- 
Vrebbe dominato a Tori- 

‘lPortat 
ti, 

3 do 

E “ui r 

   

(77
) 

i ecolo “ 4 DIS 
ci & Pin E Corriere della Sera,, 

pati a, ; liberali e democrat. indipen 
ASTAÙ diftug raccolgono queste . opinioni 

) dei pla più probabile, allo sta 
teche ;l ‘l, soluzione della crisi, sono 

«Secolo» e il «Corriere ‘della 

    

   

|mi del fondator 

accad. re», 

Il partito di Pestalozza 

Turato, mentre la situazione del DI 

polari nei riguardi del ministero rIman 

‘pur tuttavia sempre s0spes4, Vida 

pubblicati con evidente 51) 

‘dai. giornali fascisti, o 

compiacente «Stefan ji nomi deg! A 

stri ignoti, troppo pochi n verità, 3 

quali tentano la costituzione del ia 

nucleo di- quello che dovrebb’essere. 1 

partito popolare nazionale. Dopo 1 no- 

i Martire, Padulli e Na- 

dimo ora quelli dei, deputati 
Pe- 

stadozza e Carapelle. Sono smentite le 

diinissioni di Tovini è Vassallo: Ecco il 

comunicate «Stefan 
La 

«Il movimento iniziatosi a Roma dai 

«popolari nazionali» ha peu una dI 

ga ripercussione Milano. on. i 

stalozza infatti ha 0g8! comunicato è 

oli amici di Roma la sua adesione ‘e quel 

la di un numeroso gruppo lombardo-pie 

montese, nel quale figuravano 1 seguen 

ii domi: avv. Zeno Verga; ing. Chieri- 

chetti deputato provinciale di ivo ; 

i segretari politici delle sezioni di ar 

zo, Vercelli, Andorno, Masino, Ameno 

Invorio, Colazza, Guarda ecc. il segreta 

rio circondariale dell’Ossola; il ferro- 

viere Giovanni Belotti; il dott/ Mosca 

Riatel; rag. Azzario, dottor Rosazza del 

la sezione di Biella, cav. Santoro Tra- 

vaglino di Novara, avv. Corneglio Cuce 

co'e rag. Prina di Andorno; dottor Cha 

peron di Santhià e numerosi consiglie- 

ri comunali e provinciali eletti nelle 

recenti elezioni ‘amministrative dalla 
alleanza fascista-popolare. i 

-«Anche l’on. Carapelle oltre alla sua 
personale adesione ha portato quella di 

va; abbi. 

  l'a) Q 
Ù Sh Mest Ri ti: S LO, 

i pe pera si domanda: 
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sarebbero per scoppiare alcuni gravi 

sapori in seno al partito fascista è per 

quali qualelie capo, molto in vista, saj! 

‘ebbe colpito. Jon. 

guardo per nessuno, inten( 

care con ferrea disciplina 

1 

ssempi altrettanto 

S 
derebbe 

oli stessi suol € 

che per salvare l’unità del partito POPO| sero di comprendere 

lare ed evitare nuove formazioni poli" | pre obbedienti al duce 

sero. per conttro a 

lon S i ‘° | stazioni di pe 
don Sturzo: ma, questa ipotesi non tro- ibngosi 

opposizione a de 

L'on. Misuri console 

Ammonimenti “dell'on. Mussolini 
agli indisciplinati 

ROMA, 18 Un autorevole mem- 

ro del partito fascista avrebbe assicu- 

ato all'Agenzia delle Informazioni che 

Mussolini senza ri- 

lerebbe appli 

una serie di 

ammonitori per 1 fa- 

cisti che per 1 loro avversari. ed inten 

essere inesorabilmente contro 

amerati, quando rifiutas 

la necessità di es- 

si abbandona» 

deploreyo li mani fe È 

rniciose autonomie 0 ad in 

atteggiamenti di critica o dij 

liberati sanciti dal go- 

sonsielionfascista. 
$ 4 ql eran consiglio fase 

verno 0 dal gri } AIICEauUroe: 

Jenerale fascia 

pole proteste. dei fascisti nmbri >. 

ROMA:;::181>7 
Sono note le polemi- 

IATA a 4 A a È 
1 

{ ta 
i 3 i 

che intervenute Îra gli on. Misuni el : 

vhetti che hanno obbligato il pi imo Lc 

e | ‘1 Partito razional-fasc1- 

abbandonare il Partito na? È 1 

i 

, x t nati Y 

sta per passare 4 quello naziona lista. L l 

re ie alano DU: 

alcuni g101 nali hann( pi 

che on. Misuri era 

generale della 

timamente 

blicato la notizia 

stato nominato console 

milizia nationalp»e!|; 
 opuijita lis ser 

tizia sollevò vivaci commenti e 

Lia/notizia sollevò. vivagi GIo bor, 

vive proteste tra 1 fascisti ul È i 

si rese interprete l'organo tocale fase 

sta, V'Assalto. cit xGoanzia Italica pub- 
Oegi l’ufficras Agenzia Italica } 

î DO 

blica: 

« Alcuni giorn: 

tizia di una nomina a € e £ 

della sanità della milizia nazio? 

sarebbe stata conferita all'on. 

SALA 
. SÙ 

Misuri. 

Per quanto a n° 

; avvennta 

iii hanno data la no- 

a console generale 

rale che 

Alfredo 

orni 

i consta: tale nomi- 

no ‘è 
;0 perlomeno 

è. pre- 

na I i 

matura?. 

Viceversa eccò ch 

posto i fascisti um 

la seguente notizia: 
i 

Tn occasione della sua nomina a \con- 

5016 senerale della milizia nazionale. lo 

È 

i |. ; 

. "#Ò 

È 

‘on Misuri Alfredo: ha inviato al. pre- 

sidentò del Consiglio on ‘Mussolinî 48 

telegramma di saluto-in cui; dopo \aver 

rilevato che il suo momentaneo distàe: 

co dal fasc1Sm‘ 
bb: 

dell'idea fascista o mancanza di. devo- 

conclude, dicendo che da 

congratula- 

e larStefani mette.a 

mo non significò abbamdono 

zione alduee, sconckude, dl 
parte d’Italia. riceve 

ogni 2: 
he egli considera come indirize 

zione € 

zate al duce stesso, 

Il ponservito dei: fascisti - bolognesi 
‘ql direttore: del “Giornale d'Italia, 
BOLOGNA, 18. oi Il giornale L As- 

salto, organo ufficiale della Federazio- 

ne provinciale fascista di Bologa, seri- 

ve: «Il senatore Betgamini assume, 1 

questi giorni sul «Giornale d’Italia», 

un atteggiamento di padrone, di casa 

fra i Fasci edi fascisti. E consiglia. iL 

blocco elettorale, miliaccia fulmini: e 

teggiamento, intransigente, nelle prossi- 

me elezioni. 

Consigliamo | 

ed il relativo giorn 
:l'senatore. Bergamini 

ale a curarsi dei pro 

pri fagioli perchè i fascisti non accetta 

no lezioni da nessuno e tanto meno dal 

‘senatore Bergamini che ‘dovrebbe non 

aver dimenticati ‘i servigi poco onesti 

‘pogi al fascismo da deputati liberali at'- 

rivati al parlamento e al governo attra 

verso i blocchi e col'voto dei fascisti. È 

speriamo così che il senatore Bergami” 

ni smetta di lucidargli gli stivali.e di 

romperci i timpani». Î | 

Sciasurato Bergamini! rompersi Ja 

spina dorsale a furia d’inchini e di pie 

gamenti, e poi ricevere pedate simili! 

Il Congresso ‘massimalista 

contro la fusione coi comunisti | 
MILANO; 18. —.L'altra sara 509? 

terminati i lavori del ‘conpiresso massi: 

a durato tre giorni. Le ultime di- 

rano. svolte 11° 

quella fusio- 

nistà, 
comu, 

nisti, e un'altra per il comitato di di- 

fesa socialista nettamente antifusionie 

sta. Je liscussioni sono continuate. a07 

rale nella quale Sì 
è 

malist. 
scussioni vivacissinie sl e 

torno alle due mozioni : 

cioè per la fusione coi 

che in una seduta, se 

è'avuto il voto. Come si prevedeva 

stata votata la mozione del comitato di 

difesa con 1400 voti di maggioranza. 

La mozione vincitrice ha riportato 

numerosi amici della Terra del lavoro.» | voti 5361; l'ordine del giorno Buffoni       Stiamo a vedere che cosa nascerà. 
  

7% da 

{ 
"= 

È 
t 

d. 

dif! 

{stelnau, che comandò la 2.a Armata 

saette se i fascisti manterranno, un at- 

(al quale aveva aderito anche l’on. Laz- cese di We 

3698 ari); ‘ha riportato (voti. +08. com- H 
x i è ht A j . n 1 < 

l'esso passo quondi alla votazione del- gi 

la ‘nuova ditezione del ‘partito. | Risul- 

arono.'eletti: ‘prof. Luigi Fabbri, on. 

Moinioliano, Pietro Nenni, oni Nobili, 

r'Giòovanni Pirri, on Romita; on. AT 

UTO Vella, Olindo Vernocchi. Il nono 

OTUPPo parla- 

il 0 

i   membro sarà seletto dal 

nentare. 

inmuova direzione sl è riunita (mue- 

ta mattina alle 10 per procedere alla 

asseenazione delle CM riche. < 

: 
' 
î 

Î 
| 
| 

| 
| 

S | 
\ 

| 

gitovo segretario del partito è sta-| 

to «esieniato l’ons Nobibi. La direzione 

lelli Arantiz sd affidata-ad mn Comitato 

'irettivo (composto da Pietro Nenniy 0- 

Lardo Verndechi e (da 'uncterzo nen, an, 

vora designato ve; per cl quale si ta il 

edell’oni Momiglrano . 

( 

nom 

La Festa. del Lavoro | 

ID-Z1 Aprle-ia Juogo -del 1: Maggio 
ROMA; 18. — Per l’occasione della 

grande rivista della Milizia, Naziona- 

le, che avrà luogo il 21 corr. in ricor- 

lenza: dep. natale di Roma, .il ministro 

della Guerra gen. Diaz ha inviato la 

seguente! circolare. ai. comandi di | Cor 

po d'Armata: 

«I! /21° aprile, secolare. Vrieorrenza 

del natale di Roma; le legioni laziali e 

sabine della miliza volontaria naziona 

le, precedute da rappresentanze del- 

dal ‘presidente del Consiglio tra le ve- 

Stigrie ‘di Roma antica, sul colle  del- 

T'Atentino. To sarà accanto al capo del 

sovermo dovunque la fatidica data ‘do 

vrà essere degnamente solennizzata e 

perciò in tutti i presidî ove risieda. al- 

meno un 'eèmando di coorte della mili- 

zia nazionale: avrà luogo una rivista 

alla: quale, dietro invito della locale 

autorità ella milizia stessa, parteci- 

perà ina adeguata arppresentanza del 

l’aserdito. La rivista sarà passata con- 

tenfporaneamente dal comandante mi 

litare e dal. comandante della milizia 

più ‘elevato ing rado, e stabiliranno, 

d’ageordo le ‘precise modalità della 

(funziona. Prego tutto predisporre. e 

controllare affinèhè mei dipendenti pre 

sidî la cerimonia assuma l’alto signi- 

ficato della più fervida concordia. ne- 

cgli‘animi e della salda unione delle 

forze del paese nell’ideale di un av- 

venire deeno della millenaria. civiltà». 

La data del 21 aprile, festa del là- 

voro, il governo ritiene ch la disposi- 

zione debba essere , ossentvata anche 

dagli stabilimenti industriali, all’im- 

fuori di quelli che eserciscono seri 

pubblici, per dar modo agli operai 4li 

partecipare alla manifestazione di ita 

lianità amehe nel campo_del lavoro. 

Il-gen. Castelnau di passaggio a Homa 
ricevuto dal Re e da Diaz 

ROMA, 18. Il gen. francese Ca- 

francese nella zona di Naney agli e- 
sordi della grande guerra, e fu poi co- 
dandante del. gruppo. d’Armata del 

‘centro ‘e capo di Stato. Maggiore del 
gen d offre, trovandosi in questi gior- 
ni di passaggio per Roma, è stato ri- 
cevuto dal Re e successivamente dal 

ministro della Ghuerra gen. Diaz. Il 
gen. Castelnaur attualmente copre la 

carica di presidente della éommissio- 
ne parlamentare per l’esercito. 

Il saluto. dell’ Aeronautica 
all’Esercito e alla Marina 

ROMA, 18. —- Il presidente del con 

siglio on. Mussolini, alto Commissario 

per l’Areonautica, ha, inviato il se- | 
guente saluto. all’esercito ed alla ma- 
rina: 

«ba R. aeronautica, all’inizio + del 
grave compito commessole dal gover 

‘no nazionale, ricamffia' al R. Esercito 
ed alla, R.:Marinacil:saluto ‘fervido e 
fraterno. I nuovi. militi del cielo, rae- 
cogliendo ‘la ‘sublime ‘eredità santifica 
ta dai sactifici e daglì eroismi del pas: 
sato, promettonò romanamente (che il 
tricolore alato sarà vigile suardia dei 

confini d’Italia sorvolando sieniro i 
mari e le terre che il destino assegna 
alla patria! Il commissario Mussolini. 

I}:-giro: «del mondo in aeroplano 
Tre tappe in Italia 

TORIN 0, 18. — I tre aviatori fran 

coma Madon, Pilicard.e Ihonne, che com- 

piono il giro del mondo in aeroplano, 

ve pt ; «ie lia . 

L'inchiesta-dolla. missione. d'agricoltari 
in Tripolitania OT 

TRIPOLI, 18. — 
Tripoli, per rientrare 

sione.di agricoltori italiani diîretti. dal 

|" partità Og da 

in Italia, la mis- 

(Civelli. La missione era compo-   commi. 

sta da ‘agricoltori. delta valle del Po. 

dal conte Barbiellini di, Pia- 
uidati 

nza ;dall’on., Carusi,; deputato tascl-| 
. e ‘ . ° ib { 

i'idelti Molise, dall'oni Corazza, depu-| 

oruppi| 

( 
2a 

r 

î 

\ è 

str 

tato popolare pel Veneto esda 

siciliani. 

Lia missione hayvisitato La prana della 

Pripolitaniae Laltopiano) fino va "ar- 

humavedohacsriportato concorde impres- 

sione Sulle promettenti risorse della c0- 

lonia \che*devono essere savvivate, «dal 

italramo, opportunatamente 

esi èrlichiamato In- 

aria alla for 

capitale 

riutate e protette: 

invece concordementercon ti 

maldi istatizzàzione della coloni gzazio- 

tato pre- 
@ ine TWari eruppi hanno presen 

cise' richieste che'sono state acgolte 

facilitate dal' goveratore per determma- 

ti territori da valorizzare @ rientrano. 1n 

Ttaliai per dare seguito immediato @ 

tale iniziativa. 

La. salute di‘ Mons. Pini” 

MILANO; 18. L'itaha pubblica: 

Alcuni giornali hanno publlicato la 

notizia che Mons. man Domenico Pini, 

Parroco della Basilitae(di 5. 

‘a stato colto da paralisi 

tale da im- 

Preposto 

Rustorgio, el 

in forma piuttosto grave et 

pedirgh di recarsi a Venezia, 
conferenza. 

di 

dove lo 

si attendeva” per una 

Recatici. ieri all'abitazione 

Pini. abbiamo avuto la gioia di appré 

dere:che mai Monsignore è stato colpi- 

to da paralisi. Fgli solianto soffre da 

Mons. 

n- 

alcun tempo per una. npn, grave forma 

reumatica, interessanto l'arto supemore 

di sipistrà, manifestatasi in lui al rt 

toposto dai’ siuditi militari francesi a. 

in interrogatorio che' durò quattro ore. 

Dalle domande tattegli sembrerebbe che 

1 francesi imitendano estendere ai diret 

tori superiori delle officine Krupp Vac 
cusa di istigazione delle masse operaie 
contro'gli occupanti, La data del proces ; 

) contro i quattro direttori della 
Krupp, tuttora trattenuti" in; arresto, 

SO 

non è stata peranco fissata . M 

Sei mila «fascisti bavares 
sfilano per le vie :di Monaco 

BERLINO, 18. — Si hanno o&gi par 
ticolari di urna ‘dimostrazione svoltasi . 

domenica a Monitco, peròpera dei social 
nazioalisti e sulla quale stampa di Ber- 
lino aveva potuto lare' finora solo noti- 

zie imprecise. Oltre seimila womini, ar- 

mati, con 'elmetti, musiche e-bandiere, 

sfilarono al passo di parata nella Prin- 
zregrentstrasse’ e quindi -si recarono in 

un campo dei dintorni della città ove 

esegtirono esercitazioni militari Ala 
manifestazione presero parte gli elemen 
ti più notr dell'ambiente monarchico ba 

varese, Alla dimostràzione parteciiparo 

no ufficiali dello Stato Maggiore e al- 

tri personaggi della controrivoluzione? 
Il programma pazionalista, come è n0- 

to tende a rovesciare lo «Stato. illegit- 

timo». Le autorità' bavaresi assistettero 
impassibili alla dimostrazione, avventi- 

ta questa volta con un'insolitio spiega, 
men to di forze, ‘probabilmente per eser 

citare sulle nîasse l'impressione che or- 

mai lo Stato repubblicano è l'accordo 
0 è impotente ad arginare il movimento 

‘controrivoluzionario. 

ll raporoseatanto «della: Germani 
nellaCommissione alleata licenziato 

Il governo di Berlino protesterà 

s® 
I 

  torno da un.recente viaggio in Sicilia. 

Ma 
preoccupante mella. presente 

di Mons. Pini che continua ad. esp 

ripetiamo, nulla cdi veramente 

infermito   
care-intera-la-suaopreziona attivita. 

La “Passione .di Cristo,, 
allo Stadium di ‘Torino 

TORINO,, 18, —. Le; grandiose rap- 

presentazioni della Passione. di Cristo 

allo Stadium.:di Torino, avranno ini- 

zio sabato! 21 corrente e ‘continueranno 

quotidianamente ininterrotte fino a tut 

to maggio. L'azione mimica, coreogra- 

suum palcoscenico di. ot- 

la i 

fica si svolgeri O 

tomila metri. quadrati sosteneto. € 

2800 pilastri e vi prenderanno parte due 

milavattorii; Te sette: prime parii.saran 

no interpretate da artistiovenuti apposi- 

tamente da Obermfim rgau facosi in 

queste rappresentazioni. (}randiose! co- 

struzioni che riproducono artistieamen» 

“te i luoghi della Passione si ergonòrnel- 

l'immenso palcoscenico òve © Pazione 

drammatica (sarà interrotta ta nume- 

rose visioni bibliche e storiche: 1'azio- 

ne sarà accompagnata da pl'andiosi co- 

ri della polifonica Romana, 

  

srmeritrr(( 31O 8, 

Dersonale. fertaviario tedesco «espulso 
dai francesi 

COBLENZA,.18. — In seguito allo 
attentato commesso a Ronheids,, l’al- 
ta commissione «ha deciso di espellere 
subito il ;personale tedesco alloggiato 

alla stazione, di Ronheids ed ha, vieta- 

to la, circolazione dopo. le ore 20 su tut 
to il territorio compreso «fra.  Aquisgra 

na e la frontiera. 

Le visio. di: Letrocquer "nella. obi 
DUSSELDORF, 18. —'  Detròoquer 

ha visitato gli impianti delle stazioni 
di Dusseldorf e di Essen e si è reso 

conto personalmento del. costante au- 
mento dei trasporti. di carbone e di 
coke che al 19 marzo ‘erano quotidia- 
namente di 500''tonnellate e (che rag- 

  

BERLINO, 18. — Il «Wolff Bureau 

i pubblica: : 

lia “commissione interalleata per la 

Rénania ha comunicate al commissa- 

n.0 del ileich per i territori renani 0t- 

cupati, principe Matzfeldt, che \arre- 
cando il commissariato del. Reich  pre- 
giudizio all'autorità della commissio- 
ne renana; questa. considera come ter- 
minata: la. missione .. del. commissario 

del Reich. Il principe Hatzieldt. ha-ri- 
sposto a tale ‘èomtinicazione con una 
protesta ‘nella quale rileva .che la com 
missione renana nOn è «affatto lautoriz- 

x 

| 
i 

| | 

‘zata a dichiarare terminata la sua mis 

‘sione poichè fu.la- conferenza degli 
ambasciatori, (enon ila «commissione 
predetta, a dare il suo gradimento ' al-. 
la nomina di, esso :Hatzfeldt. a. commis” 
sario de] Reich, sa 

Da fonte ufficiale: ‘si fa ‘rilevare a 
questo proposito thersi tratta ‘di un 
nuovo atto ‘di violenza !da parte della 
commissione ‘ della. Renania;' la ‘quale 
vuole privare laxpopolazione renana 
oppressa, dalla possibilità. di avanzare 
reclami presso la commissione: renana 

ereditato del povèrno del Reich. Il g0- 
verno di Berlino pròtesterà immedia- 
tamente in forma energica presso la. 
conferenza degli ‘ambasciatori e pres- 
so i governi di Londra, di Parigi e di 
Bruxelles: In conformità alle ‘istruzie. 
ni ricevute il principe 'Hatzeldt, nella 
attesa, ha lasciato il territorio oeeu- 
ite: ia rà 

CE deo E 
Il proclama:dell’ex Sultano 

sa ‘ata pago 
contro i. giovani turchi © 

BONDRAP*48!®L Wexr Sultano di 

Turchia, \che Ora si trova a Medimayo- 
spite del're dell’Heoetaz! ha/lanciato an 
‘manifesto; il ‘quale ‘è apparso oggi in 
tutti i Giornali musulmani che'Si pub- 

blicano in Egitto, India, Arabia ‘e Me- 
sopomia. L'ex ‘Sultano comincia col 
l'affermare che egli è Sempre stato con- 
trario all'intervento della Turchia nel- 

la grande guerra, e che le conseguenze- 

  
  

giungono ‘oggi 8000 tonitiellate; Magi- 
not e Deveze e i generali francesi. e 
belgi si sono, intrattenuti a colloquio 
sugli effettivi della Rurh e hanno fis- 

sato le modalità di esecuzione ‘del pro- 

oramma di coercizione è di ‘riparazio- 

ni attualmente in corso. De Lasteyrei 

è Goude, capo gabinetto, di Theunis, 

‘hanno studiato la contabilità degli in- 

troiti e delle spese delle dogane e del= 

le ferrovie. 

L’industriale Krupp 
SREY A TPPCITZIAM | PIV 

È   
giunti ieri nella nostra città sono parti- 

ti. alle 10:50 per il icampo di Cirisello 

(Milano) accompagnati da una squa- 
driglia di spparecchi italiani pilotati 

da Brac Papa, Morino e Castaldi. 
gior   citato al tribunale di guerra *"? 

BERLINO, 18. — Da Essen si tele- 

grafa che il signor Krupp Von Bohlen 

sopratutto da Imputarsi aghi erTo 

questo comitato. 
n b 

delle sventure che si sono abbattute sul 

l’impero ottomano. non possono essere 

attribuite a sua colpa. Dopo che lalTur- 

chia, ebbe iniziato le ostilità contro gli 

li. il Sultano afferma di avere fatto del. 

sul meglio per cercare tutte le opportu- 

nità favorevoli al fine di.addivenire add 

una pace separata. A questo punto l’ex 

Sultano muove alcune accuse contro il 

Comitato dei giovani turchi «Unione e 
Progresso»; anermando che le diffitol- 

tà in qui sitreva oggi la Turchia, sono 

di PI 
Lik 

) Y at « e È Si a, . 

Sono stati i giovanii turchi che han- 

no trustato. gh. sforzi del Sultano e del     und Halbach. capo della gigantesca im   Dopo una permanenza di alcuni 

rden. Il Krupp, è stato sot- 

  

nì a Milano ripartiranno per Roma, 

la;parte più illuminata delle classi di- 

presa Krupp, è stato. citato a compari |rigenti turchey per suna pronta pace con 
recdavanti al tribunale di, guerra fran-|gli Alleati, sebbene le spaventose condi 

zioni idel paese fossero evidenti a tutti. 
-_ 
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per il-tramite di un rappresentante ae 

ati dit i 19) 

alleati. d'accordo .con gli imperi centra. 
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L’industria Friulana 

alla Fiera Campionarra di: Milano 
Grandiosa' fiera coma sono grandio- 

me tutte le manifestazioni che la mas- 

sima città lombarda esplica in tutta 

la sua enorme attività industriale. 
La Fiera è allestita come si sa, nel- 

la ex Piazza d’Armi con vertiginosa 
| rapidità, è un assieme grandioso di Pa 
diglioni ne quali la multiforme ed in- 

teressantissima. produzione italiana ed 

estera, figura in tutta la sua importan 
za, in tutte le sue molteplici varietà. 

Saputo che anche. il nostro Friuli, 
come le altre Regioni italiane, aveva 
un, Padiglone proprio, fui spinto dal-, 
l’amore per la terra nativa, alla ri- 
eerca della mostra Friulana che ero 

«sicuro non trovare inferiore a quelle 
agià vedute di altre region. 

Dopo non breve girare fra una sel- 
wa di costruzioni di ogni genere, in- 
travidi le’legante padiglione del Friuli 

| Elegante veramente e degno della 

provincia nostra. Snella & grazioza 

stile gotico-italiano con una. torretta 
che s’innalza a fianco del padiglione 

‘a sulla quale s’appoggia la gradinata 

ehe porta nell'interno della sala, ove 
mona esposte lé varie produzioni ‘della 
industria. Sulla facciata del padiglio- 
na risaltano ben riprodotti gli stemmi 
della Provincia del Friuli, e sula tor- 
retta quelli dei circondarî che concor- 

sero allespese della Mostra. 
Nell’interfno nom ancora eompleta- 

doo finito, sono disposti in bell’or- 
. dine tutte le varie produzioni delle 
Ditte Friulane custodite dai sigg. Bar- 
etti, Bertolini e Chebat di Udine, i 
quali, gentilmente si prestatrono a 

dare tutti quegli schiarimenti .che lo- 
ro' chiesi. 

Così seppi come Sto la visita 
fatta alla fiera, da S.M. il Re, ebbe 
particolarmente a fermarsi nel padi- 

glione Friulano (circa 25 minuti) in- 
dugiandosi ad ammirare tutti gli sfor- 
‘zi produttivi . dell’industria friulana 
tanto provata dalla guerra. 

Amimirò e lodò gli sforzi dbbhirabiti 

dei friulani, che “seppero; esporre una 
grande varietà di produzioni sì da.ren 

‘dere quanto mai interesente la ‘loro 
mostra e importante la.loro regione. 

Si fermò particolarmente sui magni 
fici lavori in ferro battuto eseguiti da 
gli orfani di guerra della scuola d’ar- 
ti e mestieri” di Rubignacco di Civi- 
dale. 

Il concorso alla ivi 3 numero- 

-sissimo di visitatori. Domenica 15, ol- 

tre diecimila vennero calcolati. quelli 

“ehe visitarono. il padiglione friulano. 
Per molti visitatori tante nostre indu- 
‘strie erano poco od affatto sconosciu- 
“ile, per cui non senza stupore riconob- 

bero dalla. magnifica esposizione che 

‘anche l’industria della regione friu» 

lana ha una grandissima importanza. 
Mi fermo sulle produzioni che più 

intressarotio i visitatori e che meglio 

* © aiescono ad illustrare il lavoro nostro. 
Ammiratissimi i lavori della B. B. 

Scuola intarsiatori di Paderno d’U- 

intarsio, fra i.quali un- somigliantissi- 

mo ritratto. del Presidente del. Cons. 

| La Fabbrica/Sedie Volpe di Udine 

‘espone varî. tipi ben lavorati di sedie 

‘e una bellissima culla in legno. 

01 guegmizioni in. seta. 

. Bellissimi.i lavori di merletti a ma- 

no di Dol-Otlizza. di Jdria, Varî og- 

- getti di cesellatura. d ‘argento, ammi- 

ratifssimi, eseguiti dallu ‘ditta Fabris 

Erminio di. Udine. Graziosi e.ben fi- 

miti ‘i varî intagli in legno della indu- 

stria Gemonese, Parecchi lavori della 

Fabbrica Sedie Turella Gino di Tal- 

massons presso Mortegliano. | 

La conciatura pelli Contarini, la fab 
i Cementi del 

| Friuli, il Mobilificio 'Sello di Udine, 
| egpongona ad illustrazione delle loro 

industrie una bellissima serie di. foto- 

grafie dei loro stabilimenti. 

‘La distilleria ‘Canciani d Cremese 

una, serie numerosa d pregiata dei suoi 

prodotti che la. o alle prin- 

cipali fabbriche italiane del genere, 

Il Consorzio Agrario Cooperativo , di 

Gradisca fa ammirare dei bellissimi e- 

semplari d’innesto viti che con quelli 
dei Vivai Provinciali di Gorizia è de|. 

l'Udinese, fanno apprezzare l’indu- 

stria agricola friulana che viene messa 

in piuma linea con le migliori Fogli 

d’Italia. 

Ammirata l’esposiziona cha fa dei 

‘proprî stabilimenti la Fabbrica attrez- 

zi 0. De Mullitsch di Gorizia, il Cana- 
‘pificio Udinese, la Fabbrica saponi Al 

do Menicatti di Gorizia, la fabbrica 

stufe di cui vi sono bellissimi esem- 

plari in maiolica, della ditta Riccardo 

Da Fabro di Gorizia, della’ Fabbrica | 

Pompe dei fratelli Sayoja di Codroi- 

| po, dalla S. A. Maddalena Coccolo di 

Udine. Ammirata da tutti è un’anfora 

«in rame battuto dell’officina Isidoro 

Selva di Udine. . Numerosi campioni 

lavori attestano l'importanza. delle 

Ditte: Mascherin Giuseppe di Valva- 
sone fabbrica di caramelle ed ‘affini; 

Honote Jurdan ‘di Gorizia fabbrica 

‘frutta candita; S. Melchior di S. Da- 
miele del Friuli fabbricante calzature 

PE 
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| Interessi e i Cronache del Friuli 
ture in cuoio di Sacile. 

Una: bella e molto ammirata esposi- 

zione di ogetti da taglio della ditta 

Moroceutti Armando di Pontebba; di 
lavori in rame della ditta Giuseppe 
Gregorich di Gorizia; bei lavori della 

scarpetteria «La Friulana» di $. Ra- 
niele, Bellissimi e quanto mai interes- 
santi i campioni della Società Minera- 
ria Carinziana. di Raibl-Tarvisio. 

Interesantissimi e quanto mai degni 
della ammirazione. dei visitatori della 
mostra, gono gli oggetti di fine lav6- 
razione esposti dalla Manifattura Sina 
e Comp. di Maniago, fabbrica, coltel- 
lerie di lusso, strumenti di chirurgia 
ed affini. 

Molte altre ditte ed industrie per le 

quali le breve visita non mi permette 
illustrare, rendono quanto mai degna 
di essere visitata il nostro Padiglione 
interessante ripeto per la varietà di 
quanto esposto, per la produzione ve- 
ramente curata nei minimi particolari 
che ne fanno risaltare il pregio ed am- 

mirare chi la produce. Ne posono an- 
dar orgogliosi coloro che vollero il 
Friuli rappresentato alla fiera con un 
padiglione proprio, quelli che finan- 
ziariamente concorsero nelle spese cer 
tamente non lievi, ma che compensan 
a usura il sapere quanta. sia. l’ammi- 
razione per la nostra terra da parte di 

coloro che sanno apprezare tutta la 
viva attività del popolo friulano tena- 
ce lavoratore. 

Mi piace ricordare che oltre che le 
opere anche le illustrazioni grafiche, 
cooperarono non poco a rendere la no 
-stra regione superiore alle altre, sia 
per importanza industriale, che agri- 
cola, quest’ultima parte, molto bene 
illustrata dalle Cattedre di Agricoltu- 

ra, in tutta la sua SADOFIIOrA, 
G..R. 

=X $ xa 

Di quà e di là del Torre 
(Con enorme ritardo). In un paese 

di questa zona un came mastino, per la 

inesperienza d’un cittadino udinese, 
venne liberato dalla massiccia catena 
che lo teneva a dovere e si avventò con 

tro un suo... confratello (passi la paro- 
la) d’indole mite e giocosa. Morsi d’of- 
fesa e di difesa da una parte e dall’ai- |! 
tra, fino al punto di emettere la bava 
rossigna, caratteristica della rabbia. 
Nel domani sì ebbe una vittima mor- 
sicata... Chissà come Vandrà a finire!... 
Frattanto si raccomemda anche ai cit- 

tadini una maggiore prudenza... chec- 
chè né dica l’antica tromba di Gerico. 

    

) Kok, 

— Hosmarrito cappello e bicicletta. 
Mi racomando a Lei perchè mi aiuti| 
nel rintraccio. Son Udinese. 
‘  — Bicicletta e cappello. E la testa? 

— Questa.;. ho ritrovata poco fa. 
Anch’essa avevo smarrita dall’Ave Ma- 
ria di iersera, ritornando a capa... 

— Dal lavoro? 

— Dall’osteria. 
Autentica e freschissima, occorsa or. 

ora alloserivente, - 

Ses Dia 
La mancanza di sanità mentale di 

questa generazione si mostra special- 
mente nell’uso enorme che si fa dell’al- 
cool e del tabacco. In una delle prime 

nazioni del mondo, credo nel decorso 
anno, si spesero move miliardi di lire 

in bevande alecooliche e tre miliardi e 
mezzo in tabacco. Questa somma sareb- 
be stata più che sufficiente per pagare 
il costo del cibo, del vestire e del’istru- 
zione di tutto quel popolo. Tanto i go- 
verni quanto gli individui permettono 
queste ingiustizie, per avere la rendita 
che deriva dalla miseria altrui. Eppure 

dovrebbero pensare anche al costo di 

questa rendita. Almeno i tre quarti dei 

debiti, della povertà, della miseria e de 

lo sofferenze fisiche e morali sono do- 
vute a quelle due piaghe. Ci vuole poca 
riflessione per arivaré alla conclusione 

cha per ogni lira ricavata da quei. ce- 
spitì ir governo dovrebbe versare al- 
meno tre per riparare i danni finanzia- 
rîî e morali. Girano i conferenzieri pro- 
vinciali a far conoscere i î tristi effetti 
dell ’aleoolismo mentre l’autorità per 

mette che sì aprano nuove ostarie..... 

Che bella tendina i, ARRE 
Figi MB 

Due cose colpiscono l’oechio di chi 
transita per la piazza ‘principale di Per- 

cotto: una ampia piattaforma sfarzosa 
mente allestita. per ‘le solite grandi ma 

novre, ed.un manifesto. appicicàto. al 

maro della circostante farmacia e re- 

cemte iel’intendimenti del. fisco circa 

la ricchezza, mobile sul reddito agrario. 

Raccomandiamo agli infaticati «saltari-| 

ni» la lettura di quel manifesto, prima, 

di entrare nei vortici della, danza. Po-: 

-trebbe. servir loro. di calmiere. 
wa * | 

Ah! poveri genitori, costretti dal bi- 

figlie. per. metterle a servire, quanto 

siete da eompiangere ! Voi eredeta for- 

se di averle collocate al sicuro ed affi- 

o a famiglie oneste: invece molte 

se lnveto cettate fra le zanne di 
lupi ingordi. Quanto meglio sarebbe pe 
queste povere creature soffrire con voi 

    

  

in tela; della fabbrica Italiana Calza- 

segno a staccarvi dal fianco Te vostre] 

la angustie della. povertà, ‘mal vestite 
e mal pasciute ma colla semplicità e 

trovarsi\in certe case, marciare in lusso 
iu pinguarsi, abbellirsi, ma con sacri- 
ficio del Joro pudore e della loro onesia. 

o#% 

A s30e sigrori padroni che han con- | 
‘atta. l'abitudine di retribuire « 

giorno con quattro 0 cinque lire l’u- 

O #]- oggi 

tar del scle... portandone il peso è l’ar- 
sura, rieurdiamo: che les merce.le deve 
essere tale ‘da bastare al servo o allo 
opraio pv «antenere modestamente e 
secondo il proprio stato se e la propria 
famiglia. Egli ha diritto di vivere one- 

stamente coi suoi sudori e Je sue fatiche 

e non è giusto che il padrone arriechi- 
e speculi sulla sua miseria, 

Ci consta che molti padroni s°illu- 
dono su questo punto sul dire-che 1 loro 
dipendenti si sono accontentati della 
mercede e lianno accettato i patti, Non 

è giusto. L’operaio molte. volte è «co- 
stretto dalla necessità' e per timore di 
peggio ad accettare certi patti: ‘na ciò 
non vuol dire che li accetti volentieri 

Tra due mali, o di restar senza pane 
o di averlo scarso, egli deve ‘scegliere|. 

giustizia altamiente protesta. È speria- 
mo che per queste osservazioni no vor- 
ranno nuovamente affibbiarei il titolo di 
...politieante. ©. —. và 

cp ME IT 

Siamo grati all’ Amministrazione 
Comunale di Pavia d’Udine che pensò 
di ricostruire uno degli. ambienti più 
necessari della Canonica Parrocchiale 

di Percotto, già diroccato e crollante. 

RIVE D’ARCANO 
Encenie. — Domenica 22 corr. Rive 

d’ Arcano udirà per la prima, volta 
squillare le nuove campane dal maesto- 
so e artistico campanile, opera dell’en- 

tusiasmo. e del sacrificio concorde di 
quei bravi parrocchiani. 

Rive d’Arcano vedrà così compiuti, 
almeno in parte; i suoi desiderî e potrà 

andar superbo del.suo bel campanile. 
Mentre intanto s’attende che il bel 

monumento sia ultimato in tutti i suoi 

opportuno i festeggiamenti che accom- 

pagneranno la sua inaugurazione. 

FLAMBRUZZO . 
(16) Santa missione. Domenica 

scorsa si è chiusa la S. Missione predi- 

cata dai R.R. P.P. Lazzaristi Bassi e 

Perosino che con tanta eloquenza e tan- 

to aradore hanno saputo, incatenare il 

‘mumerofissimo uditorio di fedeli sem- 
pre accorsi a sentire la salutare parola 
della vita vera malgrado i pre essanti la- 
vori della campagna. i 

La Santa Missione si ‘è chiusa con 

î 

luna‘. Comunione veramente generale, 
edificante, commovente per ‘il numero 

di quanti: parteciparono al Tala hiro ban- 
chetto. | 
‘Durante la Misha venne costituita 

la associazione Madri Cristiane e DA 

daata quella: dei Pucoalé Amici di S. 
Luigi. E 

Ai-RUR. P.P. che siiita ‘seme & be- 

ne hanno gettato fra noi nella speranza 
di vederlo fruttare nelle anime nostre il 

nostro vivo ringraziamento È e al nostro 

perenne ricordo. 

ni CASARSA 
Un arresto. — Perchè RI inni 

sovversivi venne arrestato certo Aviz- 

zani Angelo di Gaetano da Verona, ma- 
novale ferr oviario, 

SCLAUNICC 0° 
Il dott. Pagani Raffaello, cadano di 

Lestizza, ha offerto al, Comitato pro eri 
gendo Monumento ai Caduti di Sclau- 
nicco la somma di L, 500 rapppresen 
tante i suoi diritti di trasferta. nei due 
anni di sua “eara del Comune di Le- 
stizza. î 

Il Comitato mentre sddita al vani 
co l'atto generoso del Sindaco, gli por- 
ge vive grazie. ‘ rendendosi interprete 
presso tutti i soci ex Combattenti. 

PASIANO<di ‘Pordenone 
Aggredito e ferito sulla strada 

cn E soldato Vinin Antonio di Carlo 
della classe 1903. ora in licenza si re- 
cava l’altra sera, nella vicina frazione 
di Porzo a trovare.la propria fidanza- 

ta. quando al ponte Squarzarè fu a0- 
cerchiato da tre figuri che gli spara- 
rono contro anche un.colpo di rivoltel 
la che ferì il Venier alla mano. 

Alle grida dell’aggredito accorse- 
ro i vicini contadini e gli aggressori 
fuggirono mentre il ferito veniva por 
tato all'Ospedale di Motta 

Il er ne avrà per un mese. 

S. QUIRINO 
La grandine. — Lunedì le’ nostre 

campagne furono flagellate da una co- 
piosa grandinata che PRA gravi 
danni...   Speriamo che. non si ripeta. 

  

coll’innocenza nel uore, piuttosto che | 

peraio che ]Javora dal levarsi al tramon-| 

il minore: ma questo è semplicemente| 
un subire violenza, contro la quale ìa{ 

particolari, vengono rimandati a tempo 

  

ORIZIA 
Por. ricupero di bauli di ex militari austriaci pero di bauli di ex militari aust 

ora cittadini italiani 
Il Comando del Distretto de co 

munica: 
Si trovano giacenti presso il Dichaeti 

to. Militare di Bolzano circa 350 bauli 

e pacchi contenente effetti personali di 
ex militari austriaci, ora cittadini jita- 
hiani pertinenti alle provincie. del di- 

pendente territorio” 

Da informazioni pervenute dal pre- 
detto Distretto si rileva che trattasi in 
gran parte di vecchi effetti logori e in- 
servibili, che i proprietari stessi, anche 
se rintracciati, rifiuteranno forse di ri- 
tirare... ; da 

Ad ogni modo, questo Distretto ha in 
viato ‘al Sindaci dei rispettivi Comuni 

l'elenco coi nomi dei proprietari e le 
indicazioni che ad essi si riferiscono, 
nonchè il numero del baule 0 pacco ad 

essi appartenenti. 
Gli interessati che intendono ritirate 

i propri colli ne faranno richiesta a que 
sto Distretto per mezzo del proprio Sin- 
daco, 

Assemblea dell’Unione Cooeerativa di lavoro 
: Lunedì, nella Sala Verdi; sede delle 
Società Cattoliche Goriziane in. Via 
Mazzini si tenne alle ore ant. la adu- 
nanza generale dell’Unione (Goriziana 

Cooperative Lavoro Produzione sotto la 
presidenza dell’illimo sig; ing. Pietro 
Culot, presenti una quarantina di de- 
legati delle cooperative edilizie aderen- 
ti. L'assemblea che restò unita in serie 
lavoro fino alle 1 pom. deliberò sal rego 
lamento interno pr oposto dal Con Sig lio 

d’amministrazione, modificò aleuni pun 
ti dello statuto, discusse il conto. pre- 
ventivo pro 1923 e nominò l’intero icon 

siglio d amministrazione e dei sindaci 
Ché riuscì composto dei signori: ing. P 

Culot, presidente, archit* A. Rahovie' 
vice presidente, dit. Pio Meyer Giusep- 
pe Romanzin, Giacomo Traversa, Erme 
negildo Vittori , Alfredo Stepancie, (iu 
seppe Cargo, Carlo Mosetiic consiglieri 
e ing. ‘Alano Ghezzi. Rodolgo Pottari in, 
Ladislao Likar, Gokie, sindaci. 

Ming. Vigorelli disetlons tecnico del 
la Unione: diede ampie spiegazioni sulla 
questione dell’antecipazione degli in- 

dennizzi per danni guerra. Alla discus- 

sione di questo interessante tema. pre- 

sero parte quasi tutti i delegati presen 
ti. L’adunanza dell’Unione Goriziana è 
certificato‘ bellissimo della fiede nella 
istituzione goriziana e della ferma vo- 
lontà delle ‘Cooperative ad ‘essa. aggre- 

gato di continuare il lavoro nonostante 
le difficoltà che oggi si contrappongono 

alla vita delle cooperative di lavoro e 
di produzione ma anche alla imprese 
edilizie in genelare. 

Per l'unificazione delle Soc. tonon «sociali 
Lunedì p. v. Si iniziarono nella sa- 

letta delle sedute in -via Mazzini le a- 

dunate del Comitato Centrale per lo stu 

dio e la unificazione delle Società eco- 

nomico-socialii del Goriziano. Alà pri- 

ma adunata erano invitati 12 persone e 

ne intervennero 10 sotto la presidenza 
del segretario generale federale. Le adu 

nate che si occupano dello studio di im 

portanti e quanto 1 mai‘iinteressanti pro- 

|blemi della cooperazione e della vita so- 

‘elale mostrà continueranno per più gior 

ni; a secondo del bisogno verranno e- 

stesi gli inviti ad un numero più gran- 

de di competenti in materia di organiz 
zazione cooperativa-sociale. 

"Convegno di Casse Rurali 

Giovedì. 19 c. m. avrà luogo a Gori igia 

un convegnò: dei rappresentanti di quel- 

le Casse Rurali federate che fin’ora era 

‘no in relazioni di affari (Conto-Corren- 

te) colla Cassa Rurale Goriziana. Si 

‘sentirà la relazione sulle trattive fatte 

fin’ora per ‘la ‘creazione della stanza di 

compensazione esi valuterà le proposte 

che verranno fatte dalle singole Casse 

Rurali riguardo alla costituizone delle 

su garanzie necessarie per, poter. entrare a 

‘| far parte della stansa di compensazione. 

L'intervento al convegno è concesso sol 

tanto alle Casse Rurali che hanno rice- 

vuto l’invito speciale... 

MORARO 
Oggi ebbero luogo due adunanze. ge- 

nerali importanti e molto bene riusci- 
te, i della Cassa Rurale alle 10.30 
dnt: e quella, della Società Mutua Assi- 

curazione Bestiame Bovino alle 13.30. 
Intervenne il segretario generale fede- 

‘ale sigi. Pio Meyer che diresse le adu- 
nanze, dava. delle istruzioni e dei con- 

sigli esaurienti ed animò con parole 

nanze perchè continuassero a lavorare 
{con amore e con la necessaria conoscen 
za dei diritti e dei doveri di ogni sòcx 
di una socistà cooperativa pel bene del 
popolo. Fu esaurientemente trattata la 
‘questione della riassicurazione delle Bo   vine e della creanda stanza Ghiqom peas 

° LO da 

{assicurare alle società cooperative cat- 

‘popolo nostro. 

lati per l'appalto della manutenzione 

Tra esumate e dirette ai cimiteri dei ri-| 

| pregso ‘il portiere una bicicletta per 

persuasive gli intervenuti alle due adu-|   

sazione.in favore delle Casse Rurali. Al 
le due adunanze prese pure parte.il M. 
R. signor parroco il quale con belle pa- 
role assicurò le società cattoliche di Mo 
raro del suo aiuto e della sua assisten- 
za. 

Il cu della Cassa Rurale in- 
vitò il segretario federale di voler ri- 
tornare a Mora:® un’altra volta anco- 
ra per tenere una conferenza istruttiva 
senza le quali, disse, non è possibile 

toliche lo sviluppo cooperativo e morale 

che devono avere se v 0L vliono essere vere 

istituzioni Ccoiioe: ed educative del 

GRADISCA 
ScarcerazioNe, —. Informati che 

    
   

   

  

    
   
    

    

    

    

    
       
   
      

      

  

       

    

   

   

    

      
       

  

di GORIZIA mb Di 
Telef. 95 

scsrcerato non esistendo @ sui 

fronto fatti criminali, all’infuo 
la sua partenza per la Rumanit: 
del'a liquidanior e che i erede 

2. tempo fa presentato @*- pr" 

{li 'recomo.lamento: 

“Conferenze. -- Nella pròtò 
simana verrà tro no: il pr DE 

Galletti della R. Università 
gna e terrà due conferenze. 

zoni e Leopardi. | 

il 
hi 

do 

su)   
Tentato furto. — Ignoti for 

nel pomeriggio di domenica le 
della Scuola Riccardo Pitteri 

ra, erano sicuri di far buo! 
Fecero visita in ogni luogo ® 

ro. senz'altro disillusi non avendì 
rato niente.   quel Vittori Vittorio da Sagrado ar- 

restato domenica sera, è stato oggi: 
Il fatto venne denunciato dl 

' mando R.R, C.0. di Gradisca. 
  
  

  

Mia Conqisine Reale dala Pina 
Sotto la Presidenza del cav. Lops, 

nel pomeriggio di ieri si è riunita la 
Commissione Reale per la straordinaria 
Amministrazione della Provincia del 

Friuli. 
Perassicurare la continuità delle o- 

perazioni ‘di anticipazione da parte del- 
l’Istituto Federale di Credito all’Istitu 
to di Credito Fondiario di Gorizia, la 
Commissione deliber- di accordare la 

garanzia e fidejussione della Provincia 

per le somme che l’Istituto Fondiario 
accorderà a titolo di risarcimento danni 
di guerra fino è tutto il 31 maggio 1923 
o per l'eventuale ‘uleriore periodo di 
proroga delle anticipazioni stesse, 

Presa notizia della elaborata relazio- 
ne su:questo argomento presentata dal 
Commissario liquidatore. della Provin- 
cia di Gorizia comm. Nencetti e ritenu- 
ta la opportunità di dare un convenien-|Z 
te assetto al benefico Istituto in relazio- 

ne all’avvenuto ampliamento: della Pro- 
vincia;, ‘deliberò di. officiare il Consi- 

glio  d’Amministrazione de}l’Istituto 

Friulano pro orfani di guerra di Ru- 
bignacco perchè voglia assumere a no- 
me e per. conto, dell'’Amministrazione 
Provinciale, la gestione provvisoria del 
detto tatibato: 

Deliberò di concorrere nella misura di 
un terzo della spesa che Si renderà ne- 
cessaria per la partecipazione del Friu- 
li alla Mostra Campionaria di Milano. 

Approvò i progetti e relativi capito- 

lungo le strade provinciali chazgatto il 

triennio 1929-1925. Ù 

Deliberò di incariicare l’ Ufficio Tec- 

nico Provinciale di preparare un ‘pro-| 
getto per il collocamento di una lapide, 

RI dei morti sul ponte del 

la Delizia durante la ritirata dell’Ot- 

tobre 1917. i 

Deliberò ‘di accordare un contr ‘ibuto 

di 1,..1000 per la erezione di un monu-' 

mento Leone di S. Marco in Gradisca. 

La Commissione continuò poi Vesa-fi 

me delle più importanti questioni ine- 

renti al trapasso dei servizi gestiti dal 

la cessata Giunta Prov. di Gorizia e sta 
bilì jin accordo col Commissario liqui- 

datore, comm. Nencetti, le modalità per 

il trapasso allo Stato dei servizi aventi 

carattere statale e che prima rienirava- 

‘no nel compito di quell’Amministrazio- 

ne Provinciale. 
Deliberò di apporre mercoledì pros- 

simo una corona di alloro nella stanza 

di sosta, presso la stazione ferroviaria 

di Udine, delle salme dei caduti in guer 

spettivi paesi, con la scritta: La Pro- 
sincia del Friuli ai morti per la Patria. 

La Commissione si occupò infine di 

altri numerosi oggetti di ordinaria am-; 
ministrazione, stabilendo di riconvoc ar 

sì nel pomeriggio di mercoledì pross. 

Il commerciante di Treviso 
la fattura delle legna 

e... la bicicletta sparita 

Fra i tanti che vanno & vengono a 
l'albergo «Savoia» in Via Roma, la 
altra notta fu a riposare anche un cer- 

to Guido Guidi di Luigi, commercian- 
te di Treviso. La sera ‘seguente la me- 
desima stanza occupata dal Guidi fu 
occupata da tale Luigi Ranfagni pos- 
sidente di Venezia. E in tutto ciò non 
vi è nulla di straordimario. Il male si 
è, invece, cha molto presumibilmente 
il Guidi e il Ranfagni non erano nè 

commercianti, nè possidenti ma topi 
d’albergo dei più consumati. Intanto 

ieri un signore di Manzano depositò 

venirla a ritirare più tardi. Ma più 
tardi sopraggiunse il Guidi che pregò 
il portiere di recarsi un'attimo alla 

stanza di Ranfagni dopo avergli di- 
mostrato ‘che loro due eran amici — 
per chiedergli, difatti, una certa fat- 

tura di legma. Il portiere va e tornaj! 
6'ion vede nè... Guidi, tiè la bicielet- 

la se,ed ‘ai. suoi collaboratori 

Ranfagni per telefonare intanto? 
rabinieri; ma dopo telefonato * 
rabinieri il Ranfagni era uc 
sco e la porta della stanza e19 
nata e sfondata. 

Povere biciclette sono prop? 
nate a..... moltiplicarsi! 

Si uccide con un colpo. di-100 
Poco dopo le 23 dell’ “altra Di 

perito S.g. Savio, nativo di Bi i 
residente nela nostra città il v 
Freddo presso il pensionato £ so 
rio sig, Vaecaroni, si uccise se, 

sie sparandosi un colpo & i 
tella alla tempia ,destra. La pol 

attraversò... la. scatola era” f 
uscì. dalla. . tempia sini 
ne chiamato d’ursenza. il d 
Pitotti che ordinò il panni 
rito all’ospedale nel quale 08 
za. aver ripreso sensi, il suoi 

mattina moriva. Il disgraziato 

due lettere una delle quali di 

sie. Umberto Bono suo cl, 
mico, nela quale spiega le, 04 
lo spinse al triste passo: motif! 

cli ‘dice di salute essendo egli 
da. malattia semi-incurabile. 
rese. i documenti ‘suoi ‘personali 

no sequestrati dai carabinie!* 

“Un'adunanza di tubercolatici di 
Il giorno 15 corr. nella sala de 

bliche adunanze ha avuto luog% 
da disposizione resa notoria 1 
di convocazione recapitato il 

tile ad ogni socio, l’assemble& sl 
Assistiti dal segretario sig. D', 

so, presiedette il sig. Glereem, P°, 
te della Sezione, il quale, ring” gl 
dlla fiducia che i soci, nella. pre! 
asemblea (21 gennajo u.su.) bor 

sente, nominarono a Presidou#hi 

  

venga reso mai meno lo zel 

per condurre degnamente e 
i la nostra Sezione, rend dev o 

1 le altre, che nel mese di 
ninna opportuno iniziare Uh 
lo sula gestione del Commissa! 7 
ordinario Pro Pesca di Be@É di 
(Natale 1922). dallo quale 1 È 
Centrale sta provvedendo a . vl 

ura diligente ed accurata rev” 

Si parlò infine sull’assisten a 
e di medicinali somministrati 4° y 
sono in atesa di liquidazione‘ 
ne; di buoni viveri e piccoli 
questi ed ai già pensionati. Tr 
assolutamente bisognosi. 

Su proposta in iscritto, del 
dina Ignazio, circa il desideri? 
re dispensarî ed ambulatorî ‘| 

centri della provincia, venne wu 
ad unanimità. N 

Dopo qualche altra deli ti 
carattere interno ‘e di non è 

portanza, procedette la nomi 

legati al Congresso Nazional®” 
sociazione N.T.G. che avrò 
‘Trieste nei giorni 13, 14, 14.q 
17 maggio p. v. alla quale ja 

eletti: 

Sig. Cepparo dott. Foderi®, 
dico fidueiario e direttore 457 
rio della Sezione; Sig. P.. di 

Rappresentante . Sezione ocettili di 
Schiavotto. Orazio Rappreseh 
‘zione supplen. te. pi 

"Assemblea, si sciolse fra. to! 
tima: cordialità. 

jo? 

d 
oi 

i Di 

  

sl 
Conferenza sanit? 

11 21 Aprile, ad ore 15. E i 
nella Sala della Bibliotera 99000 
to. preannunziato, ma hell'8 vil mid   stituto Tecnico (Prazza Gari Pool 

tilmente concessa, l'illustre! sp 

sen. Po Foà, dell’ U niversità "n 

parlerà su La lotta contro sol 
al Ù 

Sono vivamente invitati ti 04, 
nire tutti.i Sanitari del Fri! copi ) n 
anche tutti i Sanitari del 6 qa ali 

de ul 

Fascio Sanitario promotore | vi o” 
renza invita anche tutte le oh) o I 
1 cittadini che si interessa”; 16 

   

    

        

  

    ta. Il poveraccio ‘si precipitò di nuovo 

‘sopra’ è chiuse a ‘chiave la porta del 

  

1 
Ve questione sanitaria e S0© 

ferenza è è pubblica.         
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I. Udienza 
E 9.35 ha inizio la seconda udien 

La sfilata dei testi 

Minisini Valentino fu Innocente di 

Sn da S. Salvatore è cugino di Gio 

Mi | @ quindi secondo cugino del 
laventura. Il cav. Dolci dopo il ri- 

tuale ammonimento inizia l’interro- 
Batorio, 

Îl testa nella sera della tragedia si 
, de sa ed udì il Minisini Fran 

Babi TI è sfidava un gruppo di .paesa- 
hi DS nella piazza udì tutte le 

cer che questi faceva all’Onorio. 

| Brano vicini e concitatamente si as 
“alivano con frasi forti, come ladri, bri 
Fanti ece. . 

3 °°. 

rg dn il diciassettenne 

(li Kg. i aton apriva bocca. 
n il Minisini Eugenio il ‘quale 

e dal 0 a casa Invitandoli a smette- 
lalla lotta indecorosa. 

Sa al gruppo anche il Bo 

i ua ‘armato di bastone. Il teste 

Si di trattenerlo, ma questi non ob 
1 e sl mescolò coi rissanti. 

a) pi cadere, vide il pove- 
era stato n allontanarsi gridando che 

Pi erito. 
e tardi sì unirono al gruppo il pa- 

e o ma questi non giunse che 

Mv finita. Non vide il vecchio 
Co o alcuno. 

randito sai che il bilancino lo aveva 

intemooite parte lesa Minisini Onorio 

"È 86 fi d5 leri, ma non può garanti 

MO fogso ato il colpo prima che il Fer 

a Pugnalato. 

ud > dice, ehe il bilancino che 

siasi Sii Di quel mentre DA una dea 

CO gio à che lui non può precisare 

&tunse 

tr 

dre 

Urezza. Ripete che quando lui 

sa di mischia era già cominciata, 

Ste ia ee) teste, che appari 

Vamente > le più Importanti, viene Vi 

dalle dif contestata dal Presidente e 
'S8e, 

Lento, np 3 il SI, come un vio- 

Al Prepotente. 

ONISINI ROMEO di Emilio. Quan 
la Ghasi indietro dal trasporto del 

lic care udii uno che fischiava, 
rita fosse stato. i 

Aitibag, atosi al fischiatore scorse il 

vicinà a che sfidava il gruppo. Si av 

Nero |. ST UPPO il Bonaventura e IO 

date Ultimo chiese quale ‘il motivo 

Ta] ria lanciata così con senso di 
‘ ira. 

col raggiunse l’Ernesto (lo chiama 

le di battesimo comune in pae- 

Île dagli atti risulta per Carlo). 
| perchè 

dietro 

Nom 

quang = Quello cheavvenne 

la fonta Stuppetto scantonò 

Afton 2 li perdette di vista. 
Francggi che il provocatore fu il 

del for " Minisini. Racconta, la storia 

n questo Sgio rubato dal Francesco. 
asso in o il Fermo. con un 

tro cadde colpito. La tra- 

è avvenuta. Non ha visto chi 

lo avevg  Clito Alberto gli disse che 
DPaù Pugnalato il Francesco. 

cedente eAte cav. Dolci lege il pre 
T ale, dal quale nonemierge 

i dei fischi. 
Contato. é Ce Il teste, questo lo ho rae- 

Daniele 1,00 tempo al pretore di S. 
8@ aleune ; Quale fui interrogato. Ne 
“eno i perchè da lui non 

INI cento XOINI GIO, BATTA fu Imi 
Non sa se Parentie degli accusati. 
eni dor le due famiglie Minisi 

| cloni famigliari OT per vecchie di- 

>. udì ‘Qridare,. protestò contro 

i i ato ed una voce 
DIO —_ ni: avanti hai Age 
queto, On ga dix «Se hai corag 

Gli a 

a e ano la schiena al 
si olando no fiso il teste che 
toe tendo 1a go 1 presidente, sta 

O. ‘Na già nota al let- 
-Onfemma » 

da] Francesco ì aOtO Stato minacciato 

*tto metri circa, lale alla distanza di 
- he ho fi gli disse -—— vieni avan 
xv ato anche per t er 

IRELLO citare lemma 
Quel ‘he 9 PRIMO, Non 
ì n Enrico cha caduto. Seppe soltanto 

‘Uesto era stato ferito, quan- 
ì PF ANTINI GA nel suo cortile. 

ìn Maria in ARLO,. E’ un teste ci 
‘ di qa, portanza non vide nul- 
“tane Hic era accaduto vieino al se 

n È 

nti îulla, interroga la «di- 

Tue feriti Bertaecioli. Avete davanti 
ma iL NOn avete chiesto loro co- 

€ stato? 

— Nossignore, 
Vini dice il. Presidente, siete 
Moma où 4 3 * Poco curioso! Il pùubblieo ri- 

ha visto 

_ 

tesa 

Un 

le, 

MINISINI TERESA di anni 23 da 

‘© chi. avesse detto] 

  

  

3. Sarvatore. era nel cortile del Favti- 

ni quando l’Enrie> giunse nel cortl> 

ferito. Udì in quel mentre uba Vv): 

che gridava — B° mriv Fermo. - 

Non sentì questione» * |": priceden 

za. 
i i 

NIN! NI ORSOTA di Wwilio di 

anni 23 ha vista... tuiia una confu- 

sic» «dus pò curiosetta sì spinse Ver 

 Incontrò ‘1 Fermo che 

Va luì seppe 
, poco do- 

so il gruppo. 

aiutò a fore alcuni passi. 

che era-stato ferito al cuor 

pe caade al suolo morto. è 

Non sa quello che avvenne. : 

MINISINI LUIGI di Enrico von è 

sentito perchè parente degli accusati. 

E’ cognato del Bonaventura € ge- 

nero del Giuseppe Mimisimi. 

MINISINI LUIGINA di anni 15 era 

fra quelli che cantavano lo stornello : 

Coraggio popolo alla stazione... 

Rivoluzione !!... Rivoluzione! Le 1 

Una piccola parentesi delle 5 gior- 

nate di Milano... che suscita l'ilarità 

del pubblico. ‘Afferma che 11 primo a 

colpire fu il Francesco, non assistette 

alla colluttazione perchè fuggi a casà 

A questo punto venne chiamato LO 

norio Minisini il quale avvalona INTAt 

to di aver cacciato dalla casa Sua l’ac- 

cusato (tiuseppe. i 

BRESSANI RICCARDO Îu Giusep 

pe non è sentito perchè parente degli 

accusati. 
o 

MINISINI LUCIA. di Enrico di an- 

ni 31. E” anche lei cognata dell’'impu 

tato Bonaventura e non viene escussa. 

CALLIGARO PIETRO fu Nicolò di 

anni 76. Riporta una circostanza di se 

condaria importanza che nom lia valo- 

re alcuno. nella causa. 

Alla domanda se vide il Francesto 

arrotare il coltello il teste nega.   Tra ia ditesa ed il teste sì susseglio 

rc alcune contestazioni dalle quali e- 

merge l'insistenza nel teste riguardo 

all’Onorio che pretendeva venisse @ U- 

(“e a deporre il contrario dire cioe 

di aver visto il Francesco arrotare 

l'arma omicida. £ 

GVIO PIETRO da Andreuzza. Ri 

ferisce sulla cireostanza che il Fraice 

sco Minisini aveva chiesto ai clienti 

ine ore prima, nella sera stessa del fat- 

to. 
+ 

MINISINI MARIA di Valentino di 

anni 14 coll’aiuto di un teste depone 

su una circostanza inerente alla zuffa. 

MINISINI EMILIO fu Innocente. 

Depone in merito l’atrito antecedente 

citea la quota fissata per la fusione 

della campana. 

Fu accolto male dall’Eugenio 

— (‘ome male, dice il presidente. 

— Un pochetino..... IL pubblico ri- 

de, ed il teste volgendosi verso la sala 

dice, bisogna pur ‘dire la verità! 

Ripete cose generiche di seconda im 

portanza in merito alle trattative. Du 

rante la zuffa mi sì trovava 2 Mels. 

Il medico condotto 

BOCUZZI dott. VINCENZO è il AR 

Cico del comune che prestò le prime cu 

re ai feriti. 

Conferma che l’arma che servì 2 1 

rire l’Alherto ed il Fermo doveva esse 

re stata tagliente e bene. affilata. 

E Wiziiò il Camillo. (che NONE chiama 

to Alessandro) e lo SÌ tenne paranoleo 

affette da mania di persecuzione. ) 

Sa che fu rifermato dal corale o 

litare per malattia mentale: P3S98, a 

rassegna al Manicomio di Udine, [ 

Tn lungo citattito avviene tra. le «di 

fese 2d il Pruidente circa le tisi... me- 

Ia ENRICO. Viene icenzia 

ta perchè sarcate degli imputan. Ko- 

ne le 12. ca 

|. Finito queste il processo. viene nn 

vigto alle ore 14 del pomeriggio. 

Seduta pomeridiana 

Continua l’escussione dei testi 

LIVA ENRICA di anni 33. ba sera 

del fatto sì trovava nella piazza. Era 

a una quindicina di passi. 

conobbe. nes- 

Mimi 

ì a fe 

vicina gire 

Vide la mischia ma non 

o l'Ortensia che gridava fÎorte- 

mente aiuto. Si avvieinò al Fermo col 

pito a morte. Vide 11 Ventura che rin- 

correva umo dei rissanti ma, ripete, di 

non aver conoseluto nessuno. 

Andata nella casa dello Onorio, sep 

pe da questi che lo aveva ferito il Bo- 

nav ra. 
dd 

ELL CASE EUGENIO - di anni 

16 d& Pers di Maiano. Il giorno succes 

sivo al fatto, parlò con Bressan: Ric 

cardo al quale riferì che nella borgata 

&'erano due morti e due arrestali. 

Tl Bressani Riccardo gli disse: «Ave 

vo io detto che non facessero questio- 

MT
 arse Ia 

IMPASTATRICI E FORNI A VAPORE PER. PANIFIC 
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Ai portare il latte per la latteria aleu- | 

     

  

IONI 
ni, ron mi hanno obbedito, ecco la 

Conseguenza). — 
Non seppe il motivo di tale ragiona 

mento. 

Il teste parla in Friulano ed in que 

sto modo torna a spiegare il colloquio, 

BORTOLOTTI EFFREM. Vide pas 

sare il ferito nella vettura che andava 

a dine. Seppe dal ferito chei 1 suo fe- 

ritore era appunto il «Checo». 

IL sINDACO CIVIDINO non devo 

confermare che'la deposizione del Bor 

tolotti, perciò le parti rinunciano. — 

RAGAZZO FRANCESCO. E” il ma 
resciallo dei RR. CC. che procedette 

alle indagini di legge ed operò gli ar- 

posti 
Conferma ‘il precedente verbale. Se 

condo quanto gli risultò dalle indagi- 

ni il primo a colpire sarebbe stato il 

Minisini Francesco. 

Kacconta come il feritore dopo il de 

litto avesse consegnato alla moglie il 

coltello perchè lo nascondesse. 

La donna in una discussione con al- 

tri paesani confessò questo ed in se- 

guito il maresciallo con un sopraluogo 

unitamente ai carabinieri rintraeciò se 

polta nella terra L'arma. 

DN lungo interrogatorio prénde par- 

te anche l’Onorio il quale dice: 

E° stato i] Bonaventura il mio as 

cassissiMo..... 

Lia difesa mormora. | 

MANZUTTI LUIGI di anni. 32 ae- 

compegnò con la vettura il ferito che 

spirò nella casa Cavarzerani. Ripete 

cose già nete. 

PETROZZI CIRO. Ripete cose ge- 

nertiche già note. I testi d’acusa sono 

esauriti. 

I testimoni a difesa 

MINISINI DOMENICO fu Angelo 

Ma anki £7. Era in casa dell’Eugenio 

nella sera del fatto ed uscirono assie- 

me quando sentirono a ‘gridare sulla 

strada. iu cà 
BARBARA REBECCA. Riferisce il 

fatto del vantato credito di L. 25 da 

parte dello Onorio, quando lavorava 

con gli imputati in UEISIATAA 
prio MARIA i Primo di anni 

28. Parla in Friulano e ripete cose in- 

sionificanti così gli altri testi Burello 

Maria: Persello Severino e Canciani 
Agostino. 

  
Ricevette... dalla moglie del France- 

sco la confessione di aver nascosto... 

il coltello sotto terra. Riconosce nel 

coltello che il Presidente gli offre, quel 

lo che servì a colpire il Fermo. Andò 4 

chiamare il maresciallo per il seque- 

stro dell'arma. 

MINISINI GUERRINO di. Valen- 

tino non è sentito perchè .anche lui 

parente degli imputati. Così un’altra 

teste. 

CAMORETTO LUIGI da Buia vide 

il Fermo nel giorno della rissa e da 

lui seppe che nella sera. si avrebbe sel 

tita la nuova campana ed anche avreb 

be detto: 

ci Si faranno avanti quelli che n0N 

hanno pagata la spésa della campana. 

Crede che il Fermo fosse animato da 

propositi vendicativi. 

TABOGA PIETRO fu Giovamni. Fu 

minacciato dal Fermo al quale offre 

do un campo lo rifiutò...... E’ una St0- 

ria di fondi venduti. e comperati da 

terzi. 
BEINAT. LODOVICO. da Buia. Vi- 

de il Francesco Minisini al Caffè Ta- 

beacco e con lui stette fino verso le 13. 

Afferma che era un poco brillo. 

| Testimenio falso |... 

n P. M. avv. Sorrentino con una 

breve ma serrata frase; riconoscendo 

sto. sid pi 

"A Presidente rimprcvera, al Beinat 

la deposizione, lo richiama alla realtà 

ebbiettisa dei fatti e lo invità 4 defe- 

nire chiaramente se il Francesco fosse 

e no ubriaco. 

Avviene un dibattito tra la difesa 

avv. Sartoretti ed il 2. A. avv. Sorr?D 

tino. 
v'#pt 

| Ad interrogazione del ‘ Presidente 

l’accusato Minisini Francesco confer” 

tuti; dice. 

alle 9 di stamane. 

—— o 

La campana di S. Salvatore si è 

creata inconsciammnte una storia. Sto 

ria di brutalità medioevale di vendet- 

te, di odio! 

A traverso la deposizione del testi 

abbiamo sentito parlare del chiaro di 

luna che illuminava la scena di san- 

sue, dei costellani, che avevamo fega- 

to per tutto il popolino..... e degli @- 

  

  tri! ) 

Nei tempi lontani il fatto che il ero 

nista segna ogigi sulle colonne dei 

ciornali, sì rivestirà senza dubbio di 

MINISINI ANGELO di Domenico, 

il testo falso chiede che venga ar 

ma di avere avuto una lite coi cugini | 

per una divisione. Ci siamo anche hat i 

Vengono lette le varie. perizie medi 

che dopo di che la udienza è rinviata | 

  

  

leegendari contorni, Le campagnole 

e massaie di quel piccolo borgo acco- 

vacciato sotto le pendici del «sinistro» 

castello, narreranno ai figlioletti la 

scena che si è svolta ‘per quella 

| campana, ogni qual volta il bronzo so 

noro squillerà in segno di gioia e di pa 

ce. o mestamente, con lenti rintocchi, 

segnerà la*fine di qualche esistenza. 

E ribalzeranno alla mente dei po- 

steri le schiere dei predoni invasori 

che hanno tolto «altra» campana le 

ire dei «castellami», i morti che han- 

no bagnata di sangue’ la «polvere» in 

quella sera.... e chissà fra tutto questo 

svolgersi di scena non sia chi confon 

de i protagonisti odierni con i medioe 

vai, prototipi di un tempo oramai lon 

tano. 

La confusione farebbe torto a quel 

lì ed a noi, perche dopo cinquecento an 

ni di civile progresso certe unificazio- 

ni non... stanno bene. I «civili» del 

XX secolo in questo caso, apparireb- 

bero meno «civili» dei medioevali! 

= XOoxox = 

Acquedotto Comunale. 

L'officina Comunale dell’acquedot- 

t0 comunica : 

    

» 

siasi meclamo riguardante non rego- 

lare funzionamento dell’acquedotto co 

munale dovrà essere presentato per i- 

seritto alla Direzione dell’Officina Co 

munale del Gas. 

Resta pure invitato a segnalare qua 

siasi abuso o dispersione d’acqua a- 

vesse a conoscere, e sopratutto a cer- 

care dell’acqua non venga fatto alcu- 

no spreco od. alcun uso all ‘infuori di 

quello potabile. 

  

O MAU 

Lioperativa di Lavoro“ L'UNONE,, 
di DOGNA 

Bilancio annuale 1922 

ATTIVITA’: Denaro 

Cassa L. 1536.30; 2. materiale in magaz 

zino L. 1424.88; 3, crediti verso clienti 

la attività L. 34.935.06; Perdita dello 

1, 36.308.49. 

sività L. 36.308.49. 

Bilancio delle perdite e profitti 

L. 737343. 

delle Perdite L, 7373.43. 

Approvato all'Assemblea 
ordinaria il 22 marzo 1923. 

bilancio è conforme a verità. 
Il Consiglio d’Amministrazione 

r0, Tassotto Giovanni. 
. I sindaei - 

® Dogna, 22 marzo 1922 

A 

ECONOMICI 

merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

Il pubblico resta avvertito che qual | 

Bilancio delle attività e passività |j 

esistente in|%# 

Li 25070.83 ; 4. denaro presso le Bamcehe | 

1, 1105.75; 5. mobili L. 797.30; 6. A- lm 

zioni al consorzio L. 5000.00. Totale de | 

cgeteizio L. 1373.43; Totale bilancio |f 

PASSIVITA’: 1. Patrinionio sociale È 

1), 6528.20; 2. debiti ‘diversi 25.377.683; si 

9. debiti verso soci per utili 1920-21 da |B 

distribuire L. 4402.61. Totale delle pas- {È 

PROFITTI: 1. Accertamento di de- 

biti in memo L, 6000.00; totale dei pro- 

fitti L. 6000.00; 2. perdita dell’eserci- |P 

zio L. 1373.48; totale profiitti e perdite |B 

PERDITE: 1. Accertamento di cre- 

diti in meno L. 1865.66; 2. spese, varie 

L. 1482.75; 3. Interessi passivi 1510.17 

4, posta L. 14.40; 5. affitto L. 180; 6. 

cancelleria 47.25; 7. Viaggi Li 2148.00; 

8: perdita sui lavori L. 125.20. Totale 

generale 

I sottoscritti attestano che i] presente 

Presid. Fornezzo Rafaelej vice-presi- ) ‘3008 Ta 

dente Martina Vittore. i) su 

Consigl.. Marion Agostino, Tomasi RA 

Santo, Marcon Giacomo, Peruzzi Isido- Il I 

  

Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Coim- 
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Il conosciutissimo e da diverse 

      

  

industrie. preferito carbone 

FOFINSDOREF 
è ricomparso nuovamente sul mer- 
cato italiano. 

die 
— eee =.0 > O=—— 

Buon vino, buon sonno 

I migliori Vini 
garantiti a qualunque analisi 

eda prezzi di produzione frovansi nella 
CANTINA 

Raffaele Gentilli 
sempre provvista di importante ed assortito deposito 
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Fitti 
  

no per metà giugno, piecola casa, an- 
che fuori porta. Scrivere A. L. Via Ge- 

nona 44. Udine. 
  

Commerciali 

DUE SIGNORE distinte sole, cerca- 

  

Chiedete quotazioni e condizioni all’ unico con- 

cessionario per l’ Italia (Bolzano escluso) 

Ditta G. Maestro - mer 
oo Fbi UE Va Soia 1 - te 37 

  

"EADINETTO DENTISTICO 
Dott. Di MISTRUZZI 

SPECIALISTA DIPLOMATO 
all’ Istituto stomatologico italiano 

Udine - Via Daniele Manin 15 
— Vicino alla torre — 
  

  

    
GABINETTI DENTISTICI 

E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine - Via Savorgnana è   
  

   

  

     

A} Mobnticio A 
Via Aguilia 00 - UDINE - Via Aquileia 00. 

(o il a vendita storia 

Assortiti, ben lavorati, di ottimo gusto e 

a PREZZI di VERA OCCASIONE 
Visitate senza impegno e constatato, certa- 

mente ne approfitterete per i vostri. acquisti 

CERTI DI RISPARMIARE 

MODELLO “16,, BIANCHI CARROZZATA 

Toimezzo = Piazza XX Settemb, 

x amati am vi: È. slo 
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garantiti 
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VU TI | 
«una Bicicletta ji 

OMOBILE 
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ta TORPEDO di LUSSO a QUATTRO POSTI | 

jjuna MOTOCICLETTA siancHi 
Il OTTO BICICLETTE DI LUSSO E li 
{COMUNI - DA UOMO È SIGNORA_ |î 

  

  

I. Unione Pubblirità, Udine. 
i xa 

  

n 
Ji 

= 4 
be a) 
E =] 

= 
| 

Ss — 
n" 
“PA 
nen 
SS 

E 
i     VENDESI vasto caseggiato eon picco 
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CHIEDETE SCHIARIMENTI AL NOSTRO CONCESSIONARIO "CL. + 

ii @ (OD AL SUO SUB-AGENTE PER LA VOSTRA PIAZZA — Ww 
Il SE NON ESISTE IL VENDITORE DELLA NOSTRA MARCA. Il 
Ù SERIVETECI DIRETTA MENTE si E 

1A Soc. An. E. BIANCHI - MILANO |\ 
ER roster "*-<î 
IRE n RO 

or 

SEMPRE PRONTI 

|'G. SERAFINI - UDINE 
'.Wia Andreuzzi (dietro la Chiesa di S. Giorgio) 

  

Dianzo - Salotti - Sfudi - 
> Aoficamere - -Cudige: :: 

  
  

    

  La migliore scelty di ottimi tessuti nazionali ed esteri ed i migliori prezzi - 

perchè vnestamente fissati, si possono trovare nei sempre fortissimi RAI 3 

MAGAZZINI DI MANIFATTURE 

RECCARDINI & PICCININI 
Via Mercatovecchio - Udine - Telef. 119 

Premiato lavoratorio di biancheria per Corredi da S 
per neonati - Corredì pronti. Importante 
inaggi, tappeti, coperte ecc. ece. Arredamenti completi 

a Sposa, da casa, da tomo e 
assortimento ‘stoffe per:mobili; tendi- 
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La testa di Pesce bastonata 
egli è un pesce fuor 

d’acqua e che pesce! Un balenottero! 
‘ Facchiho della Cooperativa fra Sca- 

Intendiamoci : 

ricatori e. caricatori della Ferrovia, 
Stefano Pesce, d’anni 50, bergamasco, 
abitante in via di Mazzo 80. Gli ac- 
cadde ieri. quelo che succede frequen- 

te ai nostri giorni. Quale cosa oggi è 
più logica, più naturale, più usuale di 

‘una testa rotta? Una maneamellata e 
addio cerebre! Lui però fu. bastona= 
to dai suoi .compagni di layoro in 

una baruffa e isi presentò all’ospedale 
‘eon un bel bernoecolo sulla testa e -con 

altre ferite, In una quindicina di gior- 

ni Pesce starà meglio di prima... 

Opera di spurgo 

C’è tanta porcheria in. giro 6he sì 

arrischia di rimaner soffocati da] tan- 

fo nauseante. Altro che gli ordini di 

De Bono. Bisognerebbe che un poteno 

te soffio di tramontana portasse via 
tutta quella cengiosità fisica e, morale 

che fermenta nel buio. Ma questa è 
utopia, purtroppo. In ogni modo i ca-| 
rabinieri si eurarono della realtà, pra- 

tica e continuano-la loro ‘opera di ra- 

strellamento. L'altra «notte : le .disgra- 

ziate Emma Casarza di Giuseppe da 

Braneo; Maria Calligaro di Luigi di 

Buia, Pasqualina Buttolo di V gleht= 

no da Resia, Jolanda Viezzi; fu Fran- 

cesco -da Pagnakto, Maria de , Mario 

fu Giuseppe pure da Pagnacco venne 

ro portate in Vicolo Porta. 

Riunione ‘utenti di energia elettrica 
Si ricorda. agli ‘interessati, che pres- 

soel4Associazione «Industriali, Frialani 
nella sua sede in Piazza del Duomo 1, 

oggi 19 corr. alle ore 14 si terrà una riu 

nione di. tutti gli industriali del Friuli 
utenti d’enerela elettrica 

Verrà discusso il orave proble ra del 

la deficenza di energia che si accentua 

sempre più compromettendo lo sv iluppo 

industriale del Friuli sopragntto per la 

‘(mancanza di nuove sorgenti di forze. 

I moduli per ta denuneia del reddit agrario 
La Cattedra Ambulante di Agricoltu- 

a ha fatto stampare il inédiule per ta 

denuncia; del redc ite: agrario, 

Chi ne desidera si deve rivolgere alla 

Direzione della Cattedra (Via della Pre 

fettura N. 1z) oppure alla Tipografia 

Del Bianco (Via dellasPostarN. 

Lo stampato viene veduto cal Po 

prezzo di costo. 

Concorsi a caffolto di Sue tie: 
Il R. Provveditore agli studi.ci co- 

munica: 
Il termine di chiusura dei cencorsì 

‘a cattedre di seuole medie è stato pro- 
rogato al 30 aprile per i concorrenti re- 

sidenti in Italia, e al 16 maggio per i 

coneorenti residenti all’estero o. nelle 

Colonie. 

ASA 
rt 

Beneficenza 

La Commissione per gli orfani di 

guerra di Udine (con sede in Munici- 

pio) ha ricevute le seguenti offerte: 

In morte della sig.a Barbiani Imigia 

Marinatto.: Edoardo Biondini 1.10; de 

la sig.a Luigia dj ar ved. Tonsig: Giu: 

seppe Marcuzzi L. 5; del signor Fran- 

‘eesco Tiziani: iaclone Fusari L. 5; 

‘del sig. Mattia Quain: gli impiegati da 

ziari del Comune di Udine per onorare 

la memoria de] sig. Quain-Mattia padre 

dell’impiegato sig. Ermino L. 54. 

La Commissione sentitamente ringra| 

zia. Le offerte gi ricevono presso la Li- 

breria Miani, Ma Cavour, Palazzo degli 

Uffici. 

Trattoria Comunale 

Questa mattina: Pasta, al pomidoro, 

Manzo all’inglese + contorno. 

| Sera: Riso e fagiuoli - Capretto ar- 

rosto - ‘Contomo.. © 

Diario Sacro 

Giovedì, 19 aprile: 

papa —:1S» (Vigilio —-S. Espedito — 

S. Crescenzio. 
Venerdì, -20 .aprile: S.. Marcellimo— 

S. Agmese, verg — S. Matciano. 

L'ora di-adorazione alla Purità 

Domani, venerdì, nella Chiesa: della 

Purità, presso il Duomo, si fa LAdu- 

nanzaà ‘mensile degli aseritti. alla Pia 

Opera dell’Adorazione Perpetua e del: 

le Chiese »povere. 

La mattina alle ore 10.15 messa, se-. 

condo Linlenzione degli associati, con 

sufervorino. 

© Ta sera alel 18. 15 Orà solenge dii 
Adorazione e Benedizione Eucaristica 

È = x Sk x= 

Rubrica Commerciale 

., ‘Borsa di Milano 

Rendita 81.35; Consolidato 88. D. 

© CAMBI: Parigi. 133.25; Londra 

194.50 New York :20.25;.. Berna-.366; 

‘Amsterdam 795; Berlino 0.08.75; Bu- 

‘karest 9.26; Prisca 60.25; Vienna 
0.02.80; Brrtollos 114.50, 

Borsa di Trieste. 

Rendita 81.20; Consolidato 88.37; B. 
d’Italia. 147.50; B. Commerciale 932; 

Credito Italiano 731; Banco di Roma 
94. i 

: GAMBI: Parigi :133.60; 
Londra 94.80; New York 20.40; Berli. 
no 0.07.25; Vienna 0.02.86;  Bukarest 

    

1 

S; Leone IV,j 

Berna 369.60, 

  

    

  

  ar VENE 

97 19; Bruxelles. 115.40: Madrid” ‘811.50 
Praga 60.50. a 
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TEAT RI È ED D ARTE 

TEATRO. SOCIALE 
Il nostro teatro fu iersera allietato 

— e riabilitato + da un pubblico im- 
ponente e da una finissima recitazione 

del dramma «Il ferro» ' di. Gabriele 
d’Annunzio. La compagnia Salvini, 
presentatasi in una forma meraviglio 
sa di stile e di omogeneità, si meritò 
largo. consenso» di \applausi,. Emersero, 
fra i brevi artisti Lina di’ Lorenizo 
«Martella» ad il cav. Alessandro Sal- 

vini «Gherardo Ismèra». 

sele 

Questa sera si produrra. il famo- 

so violinista ungherese bohann Nelson 
Narranow=le cronache che it Konz, 

chiamato a New York un'anno fa al 

letto di ùna. ammalata di encefalite le 
tareica, riuscì a svegliarla dal. suo 
sonno che durava da 35 giorni. (Se 

r2'è qualcuno a. Udine sofferente di 
«nona non perda, adunque un’occa- 
sione così propizia per guarire !). 

Cinema Teatro Cecchini 
Queste sera si ripete il bellissimo la- 

voro tanto ammirato-i@ri sera I nomadi 
del Nord di avventure amerieane. Com 
pleterà lo' spettacolo . ll ’esilerantissima 

comica L'amore. della forza: e..la.forza 
dell’amore dello Triangle .Comique 
Troupe. 

L'’attesissima film I tre moschettieri 

finalmente domani» appagheràsta» gran- 
de aspettativa del pubblico. Si, prevede 
un'enorme concorso. Scelto accompa- 

      

  

gnamento orchestrale. . 

x X La £ | 

Cronaca dello Sport 
FOOT-BALL 

Coppa Paroni 
Altri due incontri si combatteranno 

questa settimana per la Coppa Paroni. 
« «Il primo, sabato con qualunque tem- 
po, fra le squadre del R. Istituto Tec- 
nico e del R. Ginnasio-Liceo; il secon 

do domenica fra la squadra del:Ginna- 
sio e quella delle Tecniche. 

Per il primo-ineontro è viva 1 attesa 

nell’ambiente sportivo studentesco, 0- 

eni volta che la squadra dell'Istituto è 
contrapposta a quella delGinnasio-Li 
ceo gli studenti si riservano ul c .mfwom 

ceo gli studenti si riservano sul campo 
di gioco che ospita le 2 squadre. 

Su questo interessante incontro ne ri- 

parleremo. 

Udine - Legnano. 
(A Legnano) 

La squadra I-dell'A. 5. 

recherà domenicasa Legnano per incon- 

trarsi (con quella forte compagiue. 

I pronostico. i. favorisce i leg nanesi 

MOTOCICLISMO 

Biciclette a motore 

Sappiamo che si sia orgamizando una 

corsa di fondo per bicicele stre a motore. 

Quanto prima daremo notizie detta- 

gliate. È 

IPPICA 

Rincione di corse: cal dirotto a Treviso 
Indetta dalla Società rev igrana per 

le -corse di cavalli SÌ inizierà domenica 

a Treviso una riunione di corse al trotto 

Îlattesa è v iva fra gli appassionati. 

La riunione & 5 giornate avrà inizio 

domenica 22, la aea diornata venel ‘di 

27 c .m. giorn di S, Liberale ed in fine 

la terza domenica ‘23 aprile, 

= XoXox 

Gli Stati Uniti. bun mercanti 
LONDRA, Nr L'«Agenzia Reu- 

tem riceve da: Washington che la do- 

manda di precedenza nei pagamenti 

sottoposti al rappresentanti alleati 

Patigi da sir Wadswerth è interpre- 

tata-qui come siguificamente che gli 

Stati Uniti dovrebbero..avere la prio- 

rità nel ‘pagamento della quota parte 

annua -delle riparazioni tedesche fissa 

ta ‘dalle potenze alleate per essere ri- 

partita tra loro. Non si crede che il de 

legato americano ‘abbia chiesto la pre- 
cedenza per il pagamento totale della 

somma reclamata dagli Stati Uniti. 

La delegazione unta ia: viaggio 
per. Losanna 

Tdinese sì 

    

legazione turca, composta hs perso- 

ne sotto la presidenza di Ismet Pascià 

è partita oggi coll’Orient-E Spress pet 

Losanna. 

Uno: sceriffo” mi tagli. Ji 
Villaggi bombardati 

COSTANTINOPOLI, 18, — Vari a- 

reoplani inglesi hanno bombardato 1 

villaggi circostanti a Suleynanieh. La 

popolazione è fuggita. Si tratta di u- 

nà punizione inflitta ‘allo sceriffo Mah- 

potania.. 
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Dorr. R. De Gionaro - Dirsti. ‘Tespons. 

  

  Stab. Tipografico S. Paolino - UDINE 

tro’ ferro forgiato) L.. 725 

  

  
  

   

‘4 DT NE - (Ponte -Poscolle) - UDINE: sl 
Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo.-con cartello, con rincalaal 

e.con zappini applicabili «tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N.' (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 ‘schel 
N. 10 (scheletro acciait) L 785. - Centinaia ‘di atoteptii sono ininterrottamente forniti. 

   

  

Sg 
chi ti tg: per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono perla Jar 

razionefdei .campig:per il taglio idei fieni, per Ja I   

  

  

COSTA ANTINOPOLI, 18. — La de-f | 

miaud: responsabile di intrighi in. Meso I     

    

— Alla Sezione Macchine della A ea . ssociazione Agraria Liam in Udine, Pall 
z0 dell’ Agraria Ponte. Poscolle, 
— E per ìi pezzi di ricambio ? 
-— Sempre all’ Associazione Agraria Friulana, 
— E perle Riparazioni ? 54 

Sempre all’ Associazione Agraria Friulana, 
— Ma, e. per i concimi, le sementi, ilSolfato; lo zolfo, ecc? 

pri pae, Snere - net dun alla. Associazione Agraria Friulana su 
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